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Un ragioniere in volata verso
la maturità, desideroso però di
cambiare strada. Fare parte delle
nuove generazioni vuol dire anche
avere tutto il tempo per cambiare
idea, maturare nuove scelte e nuo-
ve consapevolezze, provare a tuf-
farsi nelle esperienze senza pen-
sarci troppo. È quel che sta succe-
dendo in questi frangenti a Luca
Filipponi, esterno offensivo appe-
na maggiorenne di Codogno che
mentre si appresta ad affrontare
la maturità di ragioneria sta già
pensando a un futuro da fisiotera-
pista. Anche perché il primo gran-
de sogno, come tanti suoi coetanei,
era quello di diventare calciatore:
nel San Biagio con il pallone tra i
piedi se la cava anche piuttosto
bene, ma ha compreso che è il caso
di progettare un futuro diverso. Da
ragioniere a fisioterapista però c’è
una bella differenza: «Lo so, però
è difficile prevedere con chiarezza
quali saranno le proprie attitudini
quando si va in prima superiore -
spiega il classe 2001 -. Con il passa-
re del tempo ho maturato una cer-
ta curiosità per il mondo della fi-
sioterapia, mi piace approfondire
lo studio delle parti del corpo e an-
che il fatto di poter aiutare qualcu-
no. Non nascondo poi che l’obietti-
vo sarebbe quello di sfruttare que-
sta professione per provare a re-
stare vicino al mondo del calcio,
sarebbe un po’ come rimanere ag-
grappati al sogno di un bambino».
Superare il test d’ingresso alla fa-
coltà di fisioterapia sarà però mol-
to complicato: «Mi sono informato
e in effetti è come un test di ingres-
so a medicina. Alcune materie che

possono essere utili per affrontare
il test io ovviamente non le ho fat-
te a ragioneria, ma cercherò di pre-
pararmi: ammetto di non essere un
“secchione”, anche se quando mi
interessa un argomento lo appro-
fondisco senza risparmiarmi. Im-
magino che non sarà semplice, ma
provarci non costa nulla». E co-
munque prima bisognerà affronta-
re la maturità: «Finalmente sem-
bra piuttosto chiara la nuova for-
mula dell’esame e onestamente
devo dire di essere piuttosto con-
tento: non ci saranno prima e se-
conda prova, ma soltanto la prova
orale. Che sarà dal vivo e non in via
telematica, ma secondo me è me-
glio perché con il contatto umano
si ha la possibilità di spiegarsi me-
glio. Insomma, credo che ci sia an-
data bene: avremo un po’ meno di
ansia e stress rispetto a una matu-
rità normale». Fortunati da un cer-

to punto di vista, ma sfortunati
dall’altro: «Già, perché assieme agli
amici avevo già prenotato la me-
morabile vacanza della maturità.
Avevamo pianificato il nostro
viaggio a Pag, in Croazia, già pre-
notato e organizzato ma credo pro-
prio che non se ne parli. Dispiace
tantissimo perché era una vacanza

che sognavamo da tanto tempo,
vedremo se riusciremo a cambiare
destinazione restando in Italia».
L’emergenza sanitaria ha rallenta-
to anche un altro dei sogni del neo
18enne: «Ho compiuto gli anni a
dicembre e questo per me doveva
essere il momento della patente.
Avevo pianificato di iscrivermi nei
primi mesi dell’anno, in modo da
sfruttare le vacanze pasquali per
prepararmi al meglio all’esame di
teoria, che penso proprio sia la
parte più difficile. Ma questo coro-
navirus ha fermato davvero tutto
e quindi ho dovuto rimandare an-
che l’iscrizione a scuola guida. Non
vedo l’ora di avere la patente per
essere finalmente indipendente,
un desiderio comune a tanti ragaz-
zi come me». In assenza di calcio,
ripensa a un altro dei suoi sport
preferiti, il football americano: «Mi
piace perché c’è molta tattica e il
mio ruolo preferito è il quarter-
back, ovvero il regista offensivo
della squadra che deve trovare le
soluzioni adatte per permettere ai
compagni di fare meta. Non ho una
formazione preferita, ma general-
mente non mi perdo il superbowl
anche se è a tarda notte». n
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Faith Gambo sogna di tornare
a essere libera di correre. La ragaz-
za nata in Kenya e diplomata lo 
scorso anno al Maffeo Vegio di Lodi
è l’ultima atleta lodigiana della Fan-
fulla ad aver vestito la maglia az-
zurra: il 2 marzo 2019 ad Ancona 
disputò gli 800 metri nell’incontro
internazionale indoor Under 20 tra
Italia e Francia. Fu quello il culmine
di una crescita tecnica e cronome-
trica sulla distanza che l’aveva por-
tata nel frattempo anche a un per-
sonale (all’aperto) da 2’10”77 e a due
medaglie ai campionati italiani Ju-
niores (bronzo outdoor nel 2018 e
argento indoor nel 2019): la sua pri-
ma volta in azzurro resta però an-
che la sua ultima apparizione in 
gara. 

Nel marzo di un anno fa una ri-
sonanza magnetica riuscì a venire

a capo di un problema fisico che 
ormai la tormentava da qualche 
tempo: non un infortunio al soleo,
bensì una più complicata micro-
frattura alla tibia destra, a tenerla
ai box senza poter correre per sei
mesi. «Mentalmente fu abbastanza
pesante», ricorda oggi la mezzofon-
dista, 20 anni da compiere il prossi-
mo 4 giugno, in Italia dal 2013 e alla
Fanfulla dal 2014.

A settembre la ripresa agli ordi-
ni di Alberto Bassanini, già mentore
di Vincenza Sicari: Gambo riparte
allenandosi sull’erba, perché la su-
perficie consumata del manto gom-
moso della Faustina è troppo peri-
colosa per i suoi muscoli («È molto
dura e purtroppo nell’ultimo perio-
do ci sono stati molti infortuni: la
sensazione del piede durante l’ap-
poggio è tutt’altro che ideale»). Tut-
to va comunque per il meglio, tant’è

che Faith ha in calendario il debut-
to nel 2020 ai tricolori di corsa cam-
pestre nel cross corto il 15 marzo 
per poi dedicarsi agli 800 e a 
un’uscita sui 400 tra aprile e inizio
maggio. Il sogno di tornare a librare
in pista il suo incedere da gazzella
è però (come tutto il mondo) ferma-
to dal coronavirus: «Speravo di po-
ter riannodare il filo con le gare in
fretta dopo l’infortunio e anche di
riconquistare la maglia azzurra 
guadagnandomi la convocazione
per i Campionati Mediterranei Un-
der 23 (erano previsti a giugno, ndr):
dovrò aspettare ancora, ma sto co-
munque vivendo bene sul piano 
psicologico questo nuovo stop».

In attesa di comprendere se po-
trà tornare ad allenarsi in pista 
(rientra nei criteri Fidal degli “atleti
di interesse nazionale” che potran-
no accedere nuovamente nei centri

sportivi da lunedì 4 maggio, ma si
attende ancora l’ok alla lista da par-
te del governo) la studentessa in 
scienze naturali a Milano si sta alle-
nando a casa: «Lavoro tutti i giorni:
una breve corsa nel cortile ed eser-
cizi di tecnica con il programma di

Alberto Bassanini. Cerchiamo di or-
ganizzarci anche in una situazione
così complessa». Un approccio resi-
liente che servirà anche quando 
Faith Gambo potrà tornare a inse-
guire l’azzurro. n 
Cesare Rizzi
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Il nuovo “lockdown” di Faith Gambo:
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